
UDINE. «La politica ha bi-
sogno di profezia, altrimenti
si chiude in se stessa diven-
tandoidolo.Elaprofeziaèap-
pello a una legge superiore.
Cheèdivinaperuncredente,
imperativo etico per chi non
crede,ma che chiede comun-
que a ciascuno di assumere
una responsabilità concreta
nei confronti dell’altro».

È chiaro e incisivo il mes-
saggiochedalfilosofoesinda-
co di Venezia Massimo Cac-
ciariarrivaallaplateagremi-
ta del Teatro Nuovoe, ieri se-
ra,perl’aperturadelXVIcon-
vegno del Centro Balducci di
Zugliano.Unatregiornidiin-
contriedibattiti(finoadome-
nica) che quest’anno diventa
IV incontro internazionale
Territorio e vita per riflettere
sulle emergenze planetarie:
fame, povertà, guerre, ingiu-

stizie, sfruttamento dell’am-
biente e dei popoli. «In que-
ste regioni, in Occidente e in
Europa – ha proseguito Cac-
ciari–sappiamoquantoèdif-
ficile ascoltare la voce della
profezia che ci chiede di
ascoltare l’altro. Più aumen-
tano le difficoltà, maggiore è
la tentazione di trovare il col-
pevolediquestidisagi,chein
generevieneindividuatopro-
prio nell’altro diverso da me.
L’Europael’Occidente,quin-
di – ha concluso –, se non sa-
pranno essere davvero re-
sponsabili, non riusciranno a
governare i cambiamenti di
unmondo che ancoraoggi di-
pendeinlargapartedaloro».

Diverse ledenunce, lepro-
poste ed esperienze in atto
nel mondo portate a Udine
dai relatori e dai 70 parteci-
panti al convegno giunti da

ogniangolodelpianeta.Ada-
re il via agli interventi sono
stati i saluti del responsabile
delCentroBalducci,donPier-
luigiDiPiazza,delsindaco di
Udine, Furio Honsell, e del
prorettoredell’ateneofriula-
no, Maria Amalia D’Aronco.
«Sono felice che una piccola
regione come la nostra – ha
esordito don Di Piazza – di-
ventiinquestigiorniluogoda
cui parte la denuncia forte di
ogni razzismo, ingiustizia,
guerra e sfruttamento. Solo
una colpevole illusione – ha

concluso–puòlasciarciindif-
ferenti» A entrare nel vivo
della serata, Mirta Nicasia
Acuña Baravalle, una delle
fondatrici delle coraggiose
Madri di Plaza de Mayo di
Buenos Aires: «Sappiamo

molto bene cosa sia la soffe-
renza–ha affermato–, maog-
gi non ci sentiamo sole, per-
chécisononuoveenergie,co-
me si vede qui stasera, che ci
spingonoadandareavantiin-
siemeperalleggerirelesoffe-
renze del mondo».

Un appello ripreso a gran
voce da monsignor Ravazzi-
ni, che ha puntato l’indice
contro una globalizzazione
che,innomedell’individuali-
smo e dell’ideologia del gua-
dagno, ha ridotto allo stremo
lepopolazioni più poveredel
mondo. «Alla globalizzazione
senza solidarietà – ha detto –
dobbiamoopporrel’universa-
lità della liberazione. Se poi
siamo cristiani, abbiamo la
piena responsabilità di dare
unvoltonuovoallasocietàsfi-
gurata dall’egoismo e dalla
cupidigia».

Dura, ma vera e molto ap-
plaudita,ladrammaticatesti-
monianza di Gaati Partow,
giovane afgana dell’Associa-
zione rivoluzionaria delle
donnein Afganistan:«Non fi-
datevideimediaufficiali–ha
raccomandato –, il mio Paese
non è libero, anzi continua a
soffrire come negli 30 anni il
terrorismo,laguerraelaman-
canza totale di democrazia».
Inequivocabile il suo monito
agli Usa, all’Occidente e alle
organizzazioni internaziona-
li:«GliStatiUnitisonovenuti
per combattere i terrorismi e
nehannoalimentatialtri.Lo-
ro,chehannosostenutoitale-
bani e ora ci occupano per
esportare lademocrazia, non
aiutano in alcun modo le for-
ze democratiche in Afgani-
stan, e così i fondamentalisti
restano al potere».

Stefano Zucchini

CIVIDALE. Dalla tirannide
nella Grecia arcaica e classica
al sistema di governo spartano,
dallasovversionedell’ordineco-
stituito nei discorsi degli oligar-
chici ateniesi fino all’opposizio-
ne delle poleis ai sovrani elleni-
stici, a disquisizioni sul senso
profondo e sulla lettura del ter-
mine democrazia, alla dialettica
costituzionalenell’etàdiCesare
– gli anni di crisi della repubbli-
caromana–,allacospirazioneal
tempo della dinastia Giulio
Claudia: panoramica ampia, af-
fascinante e di altissimo livello
scientifico quella offerta ieri, a
Cividale, dai primi sette studio-
si intervenuti al decimo conve-
gno internazionale promosso
dalla Fondazione Niccolò Ca-
nussio.

Ordine e sovversione nel mon-
do greco e romano il tema scelto
per l’edizione del decennale,
che ha convogliato in città venti
luminari dalle più prestigiose
Università di Italia, Francia,
Germania, Gran Bretagna, Spa-
gna, Svizzera e Stati Uniti. Un
evento culturale di prim’ordine
perCividaleeepr l’interaregio-
ne, come hanno evidenziato le
autorità presenti all’apertura
dei lavori: indicedelrilievodel-
la circostanza, la partecipazio-
ne di due esponenti del governo
regionale – gli assessori alla ri-
cerca,AlessiaRosolen,eallacul-
tura,RobertoMolinaro–,maan-
chediunarappresentanzadelle
Università di Trieste e Udine, il
professor Gino Bandelli, del di-
partimento di Scienze dell’anti-
chità dell’ateneo giuliano, e il
prorettorediquellofriulanoMa-
riaAmaliaD’Aronco.Datutti,in-
cluso il sindaco Attilio Vuga, il
plauso a un’iniziativa che si po-
ne come un modello da seguire,
essendo il frutto della sinergia

fraunsoggettoprivatoeistituzio-
ni pubbliche. «Siamo nel solco
della miglior tradizione della
Fondazione Canussio – ha di-
chiarato il professor Bandelli –:
questo convegno permette di af-
frontareuntemadienormeinte-
ressesiadalpuntodivistatecni-
co-anticisticosiaperalcunilega-
mi con aspetti dell’attualità. È
uneventochetestimonialagran-
devoglia di faredegli antichisti,
alla quale si contrappone la si-
tuazione odierna dell’Universi-
tà italiana, cui guardiamo con
estrema preoccupazione. Crite-
ri meramente quantitativi ed
economicistici non possono es-
sere applicati anche ad un cam-
pochevavalutato,invece,esclu-
sivamente con i parametri della
cultura: l’unica salvezza, per i
nostriatenei,stanell’unionedel-
le forze tra i settore di Scienze
dell’antichitàdiTriesteediUdi-
ne. È ora di uscire da una visio-
ne,ridicola ecatastrofica,che si
impernia sulla rivalità».

L’immersionenellastoriaèco-
minciata con l’intervento del
professor Carmine Catenacci,
che ha proposto una ricca disa-
mina della realtà della tiranni-
de e dell’evoluzione del signifi-
cato attribuito a tale termine,
dall’originario signore assoluto
fino alla semantica oggi domi-
nante,inbaseallaqualetiranni-
de equivale a usurpazione, vio-
lenza, alienazione. Fu il teatro
attico del V secolo, in particolar
modolatragedia,ilcampoincui

ilbifrontismoeroicodel tiranno
si cristallizzò progressivamente
nella concezione di un potere
empio e dispotico.

Martin Dreher ha incentrato
la propria relazione su Sparta e
CinziaBearzothaaffrontatol’ar-
gomento della sovversione del-
l’ordine costituito nei discorsi
deglioligarchiciateniesi:ilperi-
odo di indagine si è riferito ai
colpi di stato del 411 avanti Cri-
sto e del 404, frangenti storici
cheoffronolamiglioropportuni-
tà (in un contesto relativamente
stabile come quello della demo-
crazia ateniese) di focalizzare il
rapportofracontinuitàesovver-
sione.

La sessione pomeridiana si è
aperta con la conferenza di Ma-
nuela Mari, che ha preso in esa-
me alcuni casi esemplari di in-
contro-scontro tra uno stato gre-
co e i sovrani ellenistici, tra
l’epocadeiDiadochidiAlessan-
dro e quella dell’ellenismo or-
maimaturo.Hannofattoseguito
l’interventodiLucianoCanfora,
dedicatoaltemadellaCostituzio-
ne mista («Significativamente,
la visione di Roma repubblica-
nacomedemocraziavienerilan-
ciata da uno storico di spicco
quale Fergus Millar proprio ne-
gli Stati Uniti d’America, cioè
nella realtà politica dove la tra-
sformazionedelmeccanismode-
mocratico in costituzione mista
è più avanzato e consolidato») e
quello di Marta Sordi («La dia-
letticacostituzionaleinetàcesa-
riana: tra esaltazione del nuovo
e accuse di sovversione»).

La chiusura è stata affidata a
Frédéric Hurlet, che ha parlato
della cospirazione e dei giochi
dipoterealtempodelladinastia
Giulio Claudia.

Sicontinuaoggi,conulteriori
sette relazioni.

Lucia Aviani

L’apertura dei lavori e un momento della prima giornata di studi su Ordine e sovversione nel mondo greco
e romano organizzato a Cividale dalla Fondazione Niccolò Canussio  (Foto Anteprima)

TRIESTE. In occasione
delsuo75˚anniversario,Il-
lycaffè porta a Trieste Gal-
leriaIlly,unospaziotempo-
raneoincuiviverelafiloso-
fia e le passioni dell’azien-
da. Dopo le tappe di New
York2005ediMilano2006,
Trieste è la città scelta per
continuareilviaggio.Daog-
gi (inaugurazione alle 19)

all’11 ottobre, negli spazi
dell’ex Pescheria – Salone
degliIncanti.Traiprotago-
nisti della Galleria, Peter
Greenaway, Laura Curino,
Chiara Clemente, Patricia
Urquiola, Jonathan Le-
vien,FlavioSoriga,Davide
Longo, Roberta Corradin,
Corrado Assenza, Giusep-
peCedernaePaoloRumiz.

Buttrio - UD - 0432 674157

Questa sera

INGRESSO LIBERO

SERATA SPECIALE
si esibiranno 
splendide cubiste 
nella loro 
elettrizzante lapdance 
con la musica più bella 
verranno offerti sfi ziosi 
snacks per tutti

www.bagniromani.it
Unterrain 1 - 9560 Feldkirchen
Telefon: +43 (0) 664/861 60 29

Casa Carinzia

Siete tutti invitati
alla magnifi ca

SAUNA CLUB 
50 € tutto incluso
Le nostre hostess 
vi accoglieranno

nel club 
orario: 14 - 03

Al Teatro Nuovo interventi di Di Piazza, Honsell, D’Aronco, Acuña Baraville, monsignor Ravazzini e dell’afgana Gaati Partow

Cacciari: «La politica ascolti i bisogni del mondo»
Il filosofo veneziano ieri a Udine per l’incontro internazionale del Balducci

Il filosofo Massimo Cacciari

«Se l’Occidente non saprà
essere responsabile

non riuscirà a governare
i grandi cambiamenti»

Il tavolo dei
relatori e il
folto pubblico
al Giovanni da
Udine per il
convegno
del Balducci
che si chiude
domenica
(Foto Anteprima)

Fra tiranni e democrazia
Inaugurato a Cividale il convegno della Fondazione Canussio

Bandelli: «Unire i settori
di Scienza dell’antichità
di Trieste e di Udine»

MANIAGO. Comincia
stasera la quarta edizione
di “Area Danza”, il festival
di danza contemporanea
promosso dal Comune con
la direzione artistica della
compagnia Arearea, il pa-
trociniodell’Università Cà
Foscari di Venezia, e il so-
stegno del teatro Verdi di
Pordenone. Alle 18.30, in
piazzaItalia,laperforman-
ce inaugurale del festival
sarà “Working class hero”,
della danzatrice e coreo-
grafaSilviaBertoncelli,ac-
compagnata dal vivo dalla
chitarradiGiovanniZardi-
ni. A seguire, sempre in
piazza Italia, l’aperitivo
musicaleconilgruppoma-
niaghese emergente, e ora
anche etichetta musicale,
Knifeville.Laseratasicon-
cluderà alle 21 al teatro
Verdi di Maniago con lo
spettacoloReliquia-ilcorpo
santo, ultima produzione
diAreareafirmatadaMar-
ta Bevilacqua. Domani, a
partire dalle 18.30, il mu-
seo dell’arte fabbrile ospi-
terà la performance Sem-

bianze con Valerio Longo
ed Erika Mellin. Successi-
vamente,l’apertitivomusi-
cale preparato dalla scuo-
laalberghieradiAvianosa-
rà nuovamente curato da
Knifeville.Laseratasicon-
cluderà alle 21 al teatro
Verdi con un doppio ap-
puntamento: due assoli
ideatieinterpretatidaNa-
tasha Belsito e Martina La
Ragione.

Il primo s’intitola Tu, il
secondoLongNeckedChic-
ken.IlFestivalsiconclude-
rà domenica. La mattina,
dalle10alle13,MartinaLa
Ragione curerà il master
classpergli studenti diCo-
municazione e linguaggi
nonverbalidellaCàFosca-
ri. Alle 18.30 la compagnia
Arearea proporrà in piaz-
zaItaliaBoxTwomentreal-
le 21, al parco comunale,
l’associazione culturale
Piccoli Idilli di Merate, in
collaborazione con Marta
Bevilacqua, presenterà lo
spettacolo di teatro e dan-
zaitineranteVivaiod’uomi-
ni. (l.v.)

“Area Danza” a Maniago

UDINE. Stasera, alle 17.30, nella Sala Convegni
dellaFondazioneCrupinviaManin,siterràlatavo-
la rotonda La guerra civile spagnola nella storia del-
l’Europa contemporanea. Interverranno il profes-
sor Alfonso Botti, docente di storia contemporanea
all’UniversitàdiUrbinoeMarcoCipolloni,docente
di lingua, cultura e istituzioni dei paesi di lingua
spagnolaall’UniversitàdiModenaeReggioEmilia.

Ilconvegnoconcludeilciclodiincontripromossi
dall’Istituto Friulano per la Storia del Movimento
di Liberazione per ricordare i bombardamenti su
Barcellona durante la guerra civile spagnola, illu-
stratinellamostraQuandopiovevanobombe.Ibom-
bardamentie lacittàdiBarcellonadurante laguerra
civile, inaugurata il 6 settembre e aperta sino al 5
ottobre.

La guerra civile spagnola

Galleria Illy da oggi a Trieste

PORDENONE. Stasera, alle 21, il secondo evento di
apertura della stagione 2007-2008 del Teatro Verdi: por-
tandocon sé un mix perfetto di complicità, immaginazio-
neealtissimolivellotecnico,arriveràdallaSpagnailvul-
canico e travolgente La vida es ritmo, della Camut Band,
gruppo di magnifici performer che, su musiche afrojazz,
tip tap, jungle e flamenco, coinvolgeranno il pubblico in
una serata scatenata, tra danza e ritmo allo stato puro.
Chelavitasiaritmolodimostrano,infatti,iseicomponen-
ti della Camut Band, compagnia catalana composta da
percussionisti e ballerini, ma i loro ruoli si scambiano
continuamenteperchéinrealtànonesistelineadidemar-
cazionefrailmomentomusicaleequellodelladanza.Per
altro,gliunicieffetti specialipresentinelloshowsonopie-
di e mani e ciò che sgorga, ammaliante, dal loro danzare,
un ritmo insieme sofisticato e tribale. I performer non
soloballanoseguendo ilritmo ma logenerano, danzando
suenormitamburi,oricorrendoasingolariespedienti.E’
ilcasodelladanzasullasabbia,nellaqualeunmovimento
ora lieve ora frenetico raggiunge un suono inaspettata-
mentesimile allo scratch sudischi in vinile.Particolare è
inoltrel’assolo diudu,unostrano strumentonigeriano in
grado di creare una risonanza che unisce i toni gravi del
basso e quelli alti prodotti dal tintinnare del cristallo. E,
ancora,ilgramelotritmicodegliartistiattornoauntavolo
d’osteria che dà vita a un tempestoso concerto per bocca.
Info: www.comunalegiuseppeverdi.it , o con Greenticket
telefonando all’899-500055.

“La vida es ritmo”:
travolgente Camut band
al Verdi di Pordenone

UDINE.Diversitàlinguisticaedialogointercul-
turale è il tema della tavola rotonda che si terrà
oggi, alle 17, nella sala Florio di palazzo Florio,
inviaPalladio.L’incontroèorganizzatodalCen-
tro interdipartimentale di ricerca sulla lingua e
laculturadelFriuli(Cirf)dell’UniversitàdiUdi-
nenell’ambitodeglieventiprevistiperleGiorna-
te europee delle lingue. Saranno presentate le
esperienze di ricerca interdisciplinari del Cirf
nelcampodellelingueminoritarie,delplurilin-
guismo e della didattica. Anna Bogaro parlerà
dellaDiversitàlinguisticheinletteratura,Piercar-
lo Begotti descriverà un’Esperienza in rete per le
lingue minoritarie romanze dell’Unione latina: il
Linmiter – Terminologia delle lingue minori e
Franco Finco farà il punto su Plurilinguismo e
contattiinterlinguisticinellastoriadelFriuli. Infi-
ne,SilvanaSchiaviFachinillustreràlaDiversità
linguisticaeculturalenellastrumentazionedidat-
tica presentando gli studi Sghiribiç, sfueut dida-
tic par imparâ a lei e a scrivi e Cressi cun plui
lenghis/Crescerecon diverse lingue,uneguidepai
gjenitôrs e pai mestris pubblicati da Kappa Vu
con il sostegno dell’ateneo e dell’Agenzia regio-
nale per la lingua e la cultura friulana.

Cirf: diversità linguistica
e dialogo interculturale

UDINE.Oggi,alle18,nelsalone delCon-
siglio della Provincia, a palazzo belgrado,
saràpresentatoilvolumeAlessandroOrolo-
gio, musico friulano e il suo tempo, curato
dal professor Franco Colussi e contente gli
attidelconvegnointernazionaledistudisu
Alessandro Orologio svoltosi nel 2004 con
la partecipazione di 22 relatori di fama in-
ternazionale. L’opera sarà presentata dal
professor Antonio Lovato, dell’Università
di Padova; a seguire, il gruppo femminile
della Corale di Rauscedo eseguirà alcuni
branidellostessoOrologio.Questoraccolta
disaggivuoleessereilsuggelloaun’iniziati-
va, l’edizionedell’operaomniadiOrologio,
nata con poche forze e una buona dose di
coraggio (o, forse, di incoscienza), all’inter-
no dell’Unione delle società corali della
provincia di Pordenone in collaborazione
conleEdizionimusicaliPizzicatodiUdine,
nell’ormai lontano 1992, quando vide la lu-
ceil primo volume;altri sette ne seguirono
nell’arco di un decennio con il coinvolgi-
mento anche dell’Usci regionale.

In un volume gli studi
su Alessandro Orologio
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